
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI 

Ore 07.45 LODI  

Ore 08.00 Santa Messa  
Ore 17.30 S. ROSARIO 
Ore 18.00 Santa Messa  

Ore 08.30 Santa Messa (MADONNA DEL CARMINE)  
Ore 09.30 Santa Messa in Cattedrale 
Ore 11.00    Santa Messa in Cattedrale 
Ore 18.00 Santa Messa in Cattedrale 

CONFESSIONI 
Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato:        
                                                         10.00 - 12.00 
Sabato :                                             15.30 - 17.30 

MADONNA DEL CARMINE SANTO ROSARIO:    il 2 e il 25 di ogni mese 

CAPPELLA MUSICALE PROVE: lunedì e giovedì ore 21.00 (Chiesa S. Caterina) 

4 NOVEMBRE 20124 NOVEMBRE 20124 NOVEMBRE 2012   
   

XXXI DOMENICA DEL T.O.XXXI DOMENICA DEL T.O.XXXI DOMENICA DEL T.O.   
Dt 6,2-6; Sal 17,2-4.47.51ab; Eb 7,23-28; Mc 12,28b-34 

LLLUNEDÌUNEDÌUNEDÌ 5 N 5 N 5 NOVEMBREOVEMBREOVEMBRE 2012 2012 2012   
Fil 2,1-4; Sal 130,1-3; Lc 14,12-14 
 

Ore 21.00     Incontro formativo delle Catechiste 

MMMARTEDÌARTEDÌARTEDÌ 6 N 6 N 6 NOVEMBREOVEMBREOVEMBRE 2012 2012 2012   Fil 2,5-11; Sal 21,26-29.31-32; Lc 14,15-24 

MMMERCOLEDÌERCOLEDÌERCOLEDÌ 7 N 7 N 7 NOVEMBREOVEMBREOVEMBRE 2012 2012 2012   Fil 2,12-18; Sal 26,1.4.13-14; Lc 14,25-33 

GGGIOVEDÌIOVEDÌIOVEDÌ 8 N 8 N 8 NOVEMBREOVEMBREOVEMBRE 2012 2012 2012   
Fil 3,3-8a; Sal 104,2-7; Lc 15,1-10 
 

Ore 21.00     Prove del Coro “LA VERA GIOIA” 

VVVENERDÌENERDÌENERDÌ 9 N 9 N 9 NOVEMBREOVEMBREOVEMBRE 2012 2012 2012   
   

DEDICAZIONE DELLA DEDICAZIONE DELLA DEDICAZIONE DELLA    
BASILICA LATERANENSEBASILICA LATERANENSEBASILICA LATERANENSE   

   

Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45,2-3.5-6.8-9; Gv 2,13-22 
Primo Venerdì del mese 
 

Al Mattino     Visita ai malati  
Ore 15.00      Esposizione e Adorazione silenziosa 
                     del SS. Sacramento 
Ore 17.30      Preghiera comunitaria 
Ore 21.00      Adorazione al Preziosissimo Sangue 
                     presso l’Oratorio del Crocifisso 

SSSABATOABATOABATO 10 N 10 N 10 NOVEMBREOVEMBREOVEMBRE 2012 2012 2012   
   

SAN LEONE MAGNO SAN LEONE MAGNO SAN LEONE MAGNO    

Fil 4,10-19; Sal 111,1-2.5-6.8a.9; Lc 16,9-15 
 

Ore 15.00     Scuola Catechistica 
Ore 15.30     Rosario Missionario  

11 NOVEMBRE 201211 NOVEMBRE 201211 NOVEMBRE 2012   
   

XXXII DOMENICA DEL T.O.XXXII DOMENICA DEL T.O.XXXII DOMENICA DEL T.O.   
1Re 17,10-16; Sal 145,6c-10; Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 

ORATORIO 
DEL CROCIFISSO 

CON IL PASSAGGIO ALL’ORA SOLARE 
OGNI VENERDI’:      Ore 16.30     Santo Rosario  
                               Ore 17.00      Santa Messa 

Parrocchia San Tommaso apostolo 
n e l l a  B a s i l i c a  C a t t e d r a l e  

Piazza San Tommaso - 66026 - Ortona 
� 085/9062977 (parrocchia)  - 085/9068085 (parroco) 

www. tommasoapostolo.it;  email: tommasoaposto-

 frammenti di vita della Comunità Parrocchiale 

a n n o  4 °  n . 5  d e l  4  n o v e m b r e  2 0 1 2  

Introduzione 
Qual è il comandamento più importante per il cristiano? Non si può 
incontrare Gesù senza che dal profondo di noi stessi sorga questa 
domanda. Una volta per tutte, Gesù ha risposto come nel Vangelo 
di oggi: "Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il tuo prossimo". Può 
darsi che queste espressioni tante volte ripetute non ci penetrino 
più. Dio si fa insistente: volete finalmente, oggi, ascoltarlo? Su, non 
chiudete il vostro cuore (cf Sal 94). 
 
Prima lettura - Dt 6,2-6:  
Ascolta, Israele: ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore. 
L’amore a Dio è il fondamento e la pienezza di ogni legge morale e 
religiosa. Il comandamento di amare Dio, pur collegato ad un codice 
di leggi, le vivifica con uno spirito che anticipa già quello del vange-
lo e che sarà portato alla sua pienezza dalla predicazione di Gesù. 
 
Dal Salmo 17 (18) - Rit.: Ti amo, Signore, mia forza. 
Il salmista, nel suo inno di ringraziamento a Dio, sottolinea il co-
mandamento fondamentale della legge: l’amore totale ed esclusivo 
a Dio, completato da Gesù con il precetto dell’amore al prossimo. 
 
Seconda lettura - Eb 7,23-28:  Egli, poiché resta per sempre,  
possiede un sacerdozio che non tramonta. 
Gesù Cristo, sacerdote della nuova alleanza, ha offerto una volta 
per tutte il sacrificio per la salvezza degli uomini. E noi, in ogni Eu-
caristia, siamo chiamati a fare memoria dell’unico ed irripetibile sa-
crificio, entrando in comunione con il Signore. 
 
Vangelo - Mc 12,28b-34:  
Questo è il primo comandamento, il secondo poi gli è simile. 
Amare Dio e amare il prossimo costituiscono un solo comandamen-
to, nel quale si compie ogni giustizia. 
 



 
   

INDULGENZA PLENARIA  

NELL'ANNO DELLA FEDE  
 

Città del Vaticano, 5 ottobre 2012   

 

 

Il Santo Padre Benedetto XVI concederà ai fedeli l'indulgenza plenaria nel-

l'Anno della Fede che sarà valida dalla data di apertura (11 ottobre 2012 fino 

alla data di chiusura, il 24 novembre 2013), come si legge in un decreto reso 

pubblico oggi, a firma del Cardinale Manuel Monteiro de Castro, Penitenzie-

re Maggiore e del Vescovo Krzysztof Nykiel, Reggente della Penitenziera 

Apostolica. 

 

"Nel giorno del cinquantesimo anniversario dalla solenne apertura del Conci-

lio Ecumenico Vaticano II - si legge nel Decreto - il Sommo Pontefice Bene-

detto XVI ha stabilito l’inizio di un Anno particolarmente dedicato alla pro-

fessione della vera fede e alla sua retta interpretazione, con la lettura, o me-

glio, la pia meditazione degli Atti del Concilio e degli Articoli del Catechi-

smo della Chiesa Cattolica". 

 

"Poiché si tratta anzitutto di sviluppare in sommo grado – per quanto è possi-

bile su questa terra – la santità di vita e di ottenere, quindi, nel grado più alto 

la purezza dell’anima, sarà molto utile il grande dono delle Indulgenze, che la 

Chiesa, in virtù del potere conferitole da Cristo, offre a tutti coloro che con le 

dovute disposizioni adempiono le speciali prescrizioni per conseguirle". 

 

"Durante tutto l’arco dell’Anno della fede, indetto dall’11 Ottobre 2012 

fino all’intero 24 Novembre 2013, potranno acquisire l’Indulgenza ple-

naria della pena temporale per i propri peccati impartita per la miseri-

cordia di Dio, applicabile in suffragio alle anime dei fedeli defunti, tutti i 

singoli fedeli veramente pentiti, debitamente confessati, comunicati sa-

cramentalmente, e che preghino secondo le intenzioni del Sommo Ponte-

fice. 

 

a.- Ogniqualvolta parteciperanno ad almeno tre momenti di predicazione du-

rante le Sacre Missioni, oppure ad almeno tre lezioni sugli Atti del Concilio 

Vaticano II e sugli Articoli del Catechismo della Chiesa Cattolica, in qualsia-

si chiesa o luogo idoneo; 

 

b.- Ogniqualvolta visiteranno in forma di pellegrinaggio una Basilica Papa-

le, una catacomba cristiana, una Chiesa Cattedrale, un luogo sacro designa-

to dall’Ordinario del luogo per l’Anno della fede (ad es. tra le Basiliche 

Minori ed i Santuari dedicati alla Beata Vergine Maria, ai Santi Apostoli ed 

ai Santi Patroni) e lì parteciperanno a qualche sacra funzione o almeno si 

soffermeranno per un congruo tempo di raccoglimento con pie meditazioni, 

concludendo con la recita del Padre Nostro, la Professione di Fede in qual-

siasi forma legittima, le invocazioni alla Beata Vergine Maria e, secondo il 

caso, ai Santi Apostoli o Patroni; 

 

c.- Ogniqualvolta, nei giorni determinati dall’Ordinario del luogo per l’An-

no della fede (ad es. nelle solennità del Signore, della Beata Vergine Maria, 

nelle feste dei Santi Apostoli e Patroni, nella Cattedra di San Pietro), in 

qualunque luogo sacro parteciperanno ad una solenne celebrazione eucari-

stica o alla liturgia delle ore, aggiungendo la Professione di Fede in qual-

siasi forma legittima; 

 

d.- un giorno liberamente scelto, durante l’Anno della fede, per la pia visita 

del battistero o altro luogo, nel quale ricevettero il sacramento del Battesi-

mo, se rinnoveranno le promesse battesimali in qualsiasi formula legittima. 

 

I Vescovi Diocesani o Eparchiali, e coloro che nel diritto sono ad essi equi-

parati, nel giorno più opportuno di questo tempo, in occasione della princi-

pale celebrazione (ad es. il 24 Novembre 2013, nella solennità di Gesù Cri-

sto Re dell’Universo, con la quale si chiuderà l’Anno della fede) potranno 

impartire la Benedizione Papale con l’Indulgenza plenaria, lucrabile da 

parte di tutti fedeli che riceveranno tale Benedizione devotamente. 

 

Il Decreto si conclude ricordando che tutti i fedeli che "per malattia o gravi 

motivi" non possono uscire di casa, potranno ottenere l'indulgenza plenaria 

"se, uniti con lo spirito e con il pensiero ai fedeli presenti, particolarmente 

nei momenti in cui le Parole del Sommo Pontefice o dei Vescovi Diocesani 

verranno trasmesse per televisione e radio, reciteranno nella propria casa o 

là dove l’impedimento li trattiene il Padre Nostro, la Professione di Fede in 

qualsiasi forma legittima, e altre preghiere conformi alle finalità dell’Anno 

della fede, offrendo le loro sofferenze o i disagi della propria vita. 


